
Siamo assediati dalle notizie e spesso da cattive notizie, per cui lo spazio per riflettere, anche solo un momento, su noi stessi e su ciò
che ci circonda è assai ridotto o annullato. L’abbondanza delle cattive notizie è sospetta, perché tutti sappiamo che vi è un loro uso
strumentale: catturano l’attenzione, toccano la sensibilità delle persone e in definitiva aumentano l’audience e la tiratura. 

In questo fiume di notizie vi è appena stata la celebrazione della XXXIV Giornata per la Vita

indetta dai Vescovi italiani. È una buona notizia o è una cattiva notizia?
È una cattiva notizia. Sì, perché, se i Vescovi si prendono la briga di sollecitare per la trenta-
quattresima volta i laici a una maggiore attenzione sul tema della vita umana, questo signifi-
ca che c’è una situazione di emergenza, il transatlantico è inclinato, gli scogli ne hanno
squarciato il fianco. I laici si devono destare e agire per evitare il naufragio.
È una buona notizia. Sì, perché la rete dei Centri di aiuto alla Vita è dispiegata per acco-
gliere le donne in difficoltà per una gravidanza imprevista, una rete che si amplia sem-
pre più, con migliaia di testimoni che guardano con occhi nuovi e con
speranza quella vita umana che appariva un problema, ma che tra-

sforma in speranza e rende più evidente la traccia di un Mistero che ci sovrasta. Le braccia aperte, sen-
za riserve, del Movimento per la Vita italiano e dei suoi Centri di aiuto alla Vita sono lì ventiquattr’ore
al giorno, 365 giorni l’anno.
È una buona notizia. Sì, anche perché i giovani hanno “sete” e non si fanno ingannare. Proprio la rete
dei media che ci assedia è capace di rivelare molte ipocrisie, e i giovani su questo non fanno sconti.
L‘abbiamo visto a Susa a fine dicembre 2011, in occasione del seminario di bioetica organizzato dal Movi-
mento italiano. I giovani si sono domandati: come mai l’Europa che difende la dignità umana tutela gli uo-

mini quando sono allo stadio di embrione e non li tutela qualche settimana dopo, quando sono

riconosciuti come feto? Che cosa dire? Hanno ragione, dobbiamo essere più coerenti.
VALTER BOERO - PRES. MOVIMENTO PER VITA DI TORINO
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Anche i CAV toccano con mano le ricadute dolorose della crisi che stiamo vivendo. A un CAV di
“Vitatorino” viene indirizzata una coppia, marito e moglie, sposata da una quindicina di anni. Una
famiglia media, serena fino a poco più di un anno fa: già due figli, un lavoro discreto per entram-
bi, impegni economici con mutuo bancario equilibrato per le possibilità garantite dal lavoro, vita
sostanzialmente serena, ordinata. Ma all’improvviso un licenziamento mette il nucleo in seria
difficoltà e poco dopo lo precipita nell’angoscia, quando anche la cassa integrazione, a lungo te-
muta, diventa realtà. Come aprirsi a questo punto all’accoglienza di un terzo figlio che si annun-

cia? Sono i “nuovi poveri” di cui ormai parlano molte statistiche. Anche per i volontari di un CAV non è facile occuparsi di queste situazioni,
perché incontrano una riservatezza insolita in chi non è abituato a tendere la mano e a destreggiarsi nel circuito dell’assistenza, una sorta
di pudore non nel confidare la difficoltà, ma nell’accettare senza intima umiliazione un aiuto che a volte, nei CAV, altri pretendono con deter-
minazione. E a volte il sostegno psicologico - come nella vicenda che ha provocato queste righe - non può passare solo attraverso l’amicizia e
la comprensione, ma richiede una competenza specifica, perché queste persone devono affrontare, insieme ai problemi concreti, pesanti
adattamenti nella personalità alla nuova situazione, e questi richiedono ben altro intervento che parole di incoraggiamento. Nessuna strut-
tura pubblica oggi le può offrire durature nel tempo. Ma qualche CAV anche a questo si sta attrezzando. La redazione

la storia
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PIEMONTE - Sono allo studio in Regione leggi a favore della famiglia e della vita

Consultori per la famiglia, non solo “per la donna”
Regione in difficoltà il Piemonte, per quanto riguarda gli
ambiti della famiglia e della vita. Più in difficoltà – stando
ai dati riportati dalle statistiche – dell’Italia nel suo insieme:
i valori di molti indici di significato non positivo sono ge-
neralmente più alti della media italiana.
È positivo dunque che nelle Commissioni regionali siano

allo studio leggi che incidono in questi ambiti, e che do-
vrebbero in queste settimane approdare alla Giunta e al
Consiglio piemontese.
Si è ancora in attesa della sentenza del TAR, che il 25 gen-
naio scorso si è occupato del secondo ricorso dell’associazio-
ne “Casa delle donne” contro il Protocollo di applicazione
della legge 194/78 che prevede una collaborazione tra strut-
ture consultoriali pubbliche e volontariato pro life nella pre-
venzione dell’aborto volontario, ma già si profilano
contestazioni più articolate al progetto di legge 160 sui Con-
sultori: sono reazioni negative da parte di quelle associazio-
ni femminili e di quelle forze politiche che leggono
sistematicamente come violazione della libertà della donna
e dei suoi diritti ogni norma che orienti al riconoscimento

dell’esistenza di un figlio in lei e al rispetto della sua vita,
nonché ogni richiamo al matrimonio secondo quanto pre-
vede la Costituzione. 
La proposta di legge 160 è esplicita al riguardo e all’art.1 p.
3 afferma: “La Regione Piemonte tutela la vita nascente ed
il figlio concepito come membro della famiglia”. È dunque
libertà della donna non tutelare la vita nascente?
Sorprende in modo positivo che nella proposta di legge il
Consultorio familiare sia concepito come una struttura che
svolge funzioni di consulenza, intervento e prevenzione ad
ampio raggio, e cioè nei settori educativo, giuridico, psico-
logico, sanitario e socio-assistenziale.
Consultori per la famiglia dunque, non consultori per la
donna; e nella famiglia i figli, e tra i figli quello non ancora
nato. Questo comporta una profonda trasformazione delle
équipe consultoriali, che necessariamente dovranno com-
prendere specialisti di varie competenze e allargare lo sguar-
do alla fase prenatale dello sviluppo di ogni essere umano,
che nella famiglia nasce.

ELENA VERGANI

Ormai è risaputo che la moltiplicazione di cellule
staminali embrionali presenta enormi difficoltà morali
e tecniche. La Stampa dello scorso 25 gennaio
invece non rinuncia a creare aspettative per la
fornitura di “pezzi di ricambio” anche

smontando embrioni umani, riferendo di alcune “ricerche” su staminali embrionali che
avrebbero “migliorato” la vista a due persone quasi cieche. Senza ricordare le decine di patologie
che già si migliorano con le cellule staminali adulte. E senza chiedersi perché persino la grande
società americana Geron abbia deciso, di recente, di lasciar perdere con le staminali embrionali.

CHI SCENDE
La Facoltà di Medicina
dell’Università degli Studi
di Torino ha riconosciuto
come attività didattica
per l’anno 2012 il corso di

aggiornamento per medici, psicologi e personale sanitario “Maternity Care”
organizzato dal Movimento per la vita italiano e da FEDERVIPA
(vedi alle pagg. 3-6 di questo Foglietto). Il ministero della Salute
riconoscerà ai medici che lo frequenteranno sette crediti formativi. 

CHI SALE
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Nel quadro di un aggiornamento in tema di sostegno alla maternità sotto il profilo medico, psicologico e giuridico
il corso Maternity care per medici, psicologi e operatori sanitari che si terrà a Torino fra il 31 marzo e il 28 aprile si
propone di riflettere sulle “situazioni limite”
di difficoltà all’accoglienza partendo dalle più recenti
ricerche scientifiche. L’iniziativa (con accreditamento
ECM) è promossa dal MPV italiano, da FEDERVIPA
(Federazione CAV e MPV Piemonte e Valle d’Aosta),
dall’AMCI e dalla pastorale della Salute dell’Arcidiocesi
di Torino. In queste pagine: una presentazione
dell’iniziativa, il programma, i dettagli organizzativi e
quattro abstract delle relazioni.

Basta consultare una qualsiasi trattazione sui problemi della
donna per rendersi conto di quanto facilmente la maternità sia
considerata un fatto che turba la sua attività professionale e
impoverisce in qualche misura la sua presenza nella vita socia-
le e il suo contributo alla vita economica, politica, culturale:
quasi che la donna sia una persona “riuscita” e socialmente co-
struttiva e preziosa più in assenza di figli che come madre, qua-
si che mettere al mondo una persona che non c’era, e che è
potuta esistere solo perché a lungo totalmente affidata a lei,
fosse soprattutto una questione di desiderio personale. Non è
certo così. Far essere dove prima non vi era nulla, e far es-
sere non cose, ma persone umane, non è un fatto a cui ab-
bia senso assuefarsi e non è un fatto al quale ci si possa
avvicinare esclusivamente nei suoi aspetti fisiologici o  psico-
logici più o meno problematici. Il corso Maternity care che si
terrà fra marzo e aprile nell’aula magna dell’ospedale infantile
Regina Margherita di Torino si rivolge a medici, ginecologi,
psicologi, ostetriche, infermieri... agli operatori cioè di forma-
zione sanitaria o psicologica che sono accanto alla donna all’i-
nizio della sua maternità, e intende offrire strumenti per una
crescita non solo nella capacità di curare ma, più in
profondità, nel saper prendersi cura della maternità.

Un corso, tre filoni

Il corso si svolge in tre sessioni. Nella prima lo sguardo è alla
donna in gravidanza e all’attenzione che riceve in Italia e in
Europa a livello sanitario, psicologico e giuridico. L’apertura in
atto in Piemonte a prendere maggiormente in considerazione la
collaborazione tra strutture pubbliche e volontariato per la vita
nascente sarà posta a confronto con le esperienze di altre regio-
ni italiane. La seconda sessione affronta due situazioni di grande rilevanza: la diagnosi di patologia del figlio che nascerà e
la maternità nell’adolescenza. Non solo saranno presi in considerazione i più recenti dati scientifici, ma verrà anche sollecitata la
riflessione sul senso dell’accoglienza in condizioni limite di difficoltà. La terza sessione parte dal tema dell’accoglienza/rifiuto
della maternità e della paternità, per esaminarne le conseguenze secondo i dati della letteratura scientifica e per rispondere ade-
guatamente alla domanda sul colloquio di accoglienza della donna nel rischio di aborto spontaneo o volontario. ELENA VERGANI
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cura

care
Maternity

MPVI - Movimento per la Vita Italiano
FEDERVIPA -  Federazione CAV e MPV  Piemonte e Valle d’Aosta

AMCI -  Associazione Medici Cattolici Italiani 
Arcidiocesi di Torino / Ufficio Pastorale della Salute

promotori

patrocinio

REGIONE PIEMONTE
UNIVERSITÀ DI TORINO - FACOLTA DI MEDICINA E CHIRURGIA DI TORINO

AZIENDA OSPEDALIERA O.I.R.M. - SANT’ANNA
ORDINE  PROVINCIALE DEI MEDICI DI TORINO

CENTRO CATTOLICO DI BIOETICA DI TORINO

prendersi cura

SEDE
AULA MAGNA DELL’UNIVERSITÀ

OSPEDALE INFANTILE REGINA MARGHERITA
PIAZZA POLONIA, 94 - TORINO

DATE
31 MARZO - 14 APRILE - 28 APRILE 2012 

ORARIO
08.30 / 13.00

della maternità
CORSO DI AGGIORNAMENTO 

PER MEDICI,PSICOLOGI E OPERATORI SANITARI
APERTO AI SOCI DEI CENTRI DI AIUTO ALLA VITA

care

DOSSIER - Tutto sul corso di aggiornamento del MPV per medici, psicologi e operatori sanitari 

Maternity care: prendersi cura della maternità
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Maternità e paternità: accoglienza e negazione
Esserci, esserci-con, esserci-per: questa è la
“progressione magnifica” che permette di
partire da un Io (l’esserci), per passare a un Tu
(l’esserci-con) e infine giungere ad un Noi
(l’esserci-per), dimensione ultima e sola che

apre a una piena accoglienza della maternità e paternità. Ma cosa vuol dire “esserci” nella società tecno-liquida? Esserci vuol dire
rinunciare a un’identità stabile per entrare nell’unica dimensione possibile: quella della liquidità, ovverossia dell’identità mutevo-
le e continuamente ambigua di chi è e al tempo stesso non è. In fondo la tecnologia consente all’uomo e alla donna del terzo
millennio di essere senza vincoli, di “tecno-mediare” la relazione e di costruire legami liquidi pronti a essere interrotti. 
Ma se all’uomo d’oggi è precluso il raggiungimento di un’identità stabile, la conseguenza prima è che l’esserci-con (per esempio la
coppia) assume nuove e multiformi manifestazioni. L’esserci-con diviene l’occasionale incontro tra bisogni individuali che vanno
reciprocamente a soddisfarsi, per un tempo minimo, al di là di impegni reciproci e di progetti che superino l’istante. L’incontro
tra due persone è fondamentalmente basato sulla soddisfazione narcisistica e individuale di un bisogno che incontra un altro bi-
sogno, altrettanto narcisistico e individuale. 

“Genitori, che utopia!”

L’uomo del terzo millennio sembra così rinunciare alla possibilità di un futuro e concentrarsi sull’unica opzione possibile, quel-
la del presente occasionale, del momento, dell’istante. Il trionfo dell’ambiguità identitaria, la rinuncia al ruolo e alla conse-
guente responsabilità e il ridursi dell’esserci-con all’istante e al bisogno, fatalmente minano l’esserci-per, cioè la dimensione
generativa e oblativa dell’uomo e della donna, avendo come prima conseguenza la negazione della genitorialità. Per esempio,
se decliniamo tutto ciò nell’ambito psicoaffettivo e psicosessuale, la rinuncia all’esserci (identità sessuale e relativi ruoli) non
può non trasmettersi in un’inevitabile mutazione critica della dimensione coniugale (esserci-con), che a sua volta preci-
pita in una crisi senza speranze la dimensione genitoriale (esserci-per). E infatti la transizione al ruolo genitoriale sembra
divenire una sorta di utopia: la rinuncia alla genitorialità o il suo semplice rimandarlo nel tempo sono un fenomeno sociale ti-
pico dei nostri tempi. TONINO CANTELMI, DOCENTE DI PSICOLOGIA (PONTIFICIA UNIVERSITÀ REGINA APOSTOLORUM, ROMA)
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Il colloquio di accoglienza
nel rischio di aborto volontario
Oltre alla preparazione di un utero accogliente, la maternità
comporta anche l’elaborazione di un grembo psichico dove
il bambino che nascerà possa essere atteso, pensato, amato
ancor prima di venire alla luce. L’aborto è spesso esito della
solitudine sociale e affettiva. È sulla modalità di relazione
che ci dobbiamo soffermare, e sull’analisi dei bisogni di
chi abbiamo di fronte: bisogno di informazione, di assi-
stenza medica, economica, legale e organizzativa, di forma-
zione, di accoglienza, e di un supporto materiale ma
soprattutto morale tale che, se gestito da un operatore pre-
parato in questo campo, sensibilizzato al rapporto umano,
all’ascolto e al rispetto dell’altro come ogni atto comunica-
tivo richiede, la donna a rischio di aborto volontario (spes-
so confusa e spaventata dall’imprevedibilità di ciò che le
accade in un momento “sbagliato” della propria vita) possa
sviluppare la capacità di “presentificare” la presenza dell’al-
tro dentro di sé, e di attenderlo amorevolmente.

EMANUELA SPAGNOLINI, PSICHIATRA (ASL 5 PIEMONTE)

Il trionfo dell’ambiguità identitaria, la rinuncia al
ruolo e alla conseguente responsabilità e il ridursi

dell’esserci-con all’istante e al bisogno, fatalmente
minano oggi l’esserci-per, cioè la dimensione

generativa e oblativa dell’uomo e della donna.

Organizzazione
Prof.Valter Boero

PRESIDENTE DEL MPV DI TORINO

Comitato Scientifico
Prof. Enrico Alba

DIP. DISCIPL. GINECOLOGICHE E OSTETRICHE - UNIVERSITÀ DI TORINO

Prof. Enrico Larghero
DIR. SCIENT. MASTER UNIV. DI BIOETICA - FACOLTÀ TEOLOGICA ITALIA SETT.

Dott. Giuseppe Anzani
MAGISTRATO, GIÀ PRESIDENTE TRIBUNALE DI COMO

Responsabile del corso
Prof.ssa Elena Vergani

PSICHIATRA, GIÀ PRIMARIO SPDC OSPEDALE MOLINETTE DI TORINO

Accreditamento ECM
Provider (ID 173) - Università degli Studi di Torino

MEDICO CHIRURGO, FARMACISTA, PSICOLOGO, BIOLOGO, ASSISTENTE SANITARIO,
EDUCATORE PROFESSIONALE, INFERMIERE, INFERMIERE PEDIATRICO, OSTETRICA/O.

Titolo rilasciato
a coloro che avranno regolarmente frequentato

verrà rilasciato l’Attestato di Partecipazione al corso
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Maternità e adolescenza
Nel mondo ogni anno 16 milioni di ragazze fra i 15 e i 19 anni di-
ventano madri contribuendo con l’11% al totale delle nascite, 2,5 mi-
lioni di adolescenti praticano aborti non sicuri e il 46% delle morti
per aborto clandestino sono a loro carico. Il 23% delle complicanze
della gravidanza e del parto riguardano ragazze al di sotto dei 19 an-
ni.  Per questi motivi la gravidanza dell’adolescente è considerata a rischio. Il tasso di fertilità (n. di parti/ 1000 donne) nella fascia d’età
15-19 anni è più alto nei Paesi in via di sviluppo che in quelli avanzati. In Europa il primato spetta ai Paesi dell’Est, in particolare al-
la Romania. In Italia ogni anno si registrano più di 10.000 “mamme teenager” di età compresa fra 14 e 19 anni. Il 18% sono
straniere e l’82% italiane; di queste il 71%  vive al Sud e nelle Isole. Circa il 60% ha un marito o un compagno tra i 18 e i 21 anni.
Solo il 19% ha un lavoro. Molte si sono fermate alla scuola dell’obbligo o hanno successivamente interrotto gli studi. 

Rischi biologici e psicologici

A partire dagli anni ’80 sono stati pubblicati molti studi sulla maternità nell’adolescenza, con particolare riguardo ai fattori
predisponenti. La gravidanza dell’adolescente può essere a rischio biologico o psicologico. E non sempre giunge al termine.
Gli aborti spontanei sono più numerosi fra i 15 e i 19 anni che non nelle età successive, e negli anni si è osservato un loro
aumento parallelamente a quello delle gravidanze. Il tasso di abortività volontaria (n. di IVG/ 1000 donne) al di sotto dei 20
anni è elevato in tutto il mondo, e maggiormente in alcuni Paesi economicamente avanzati. In Italia, secondo la relazione
sull’attuazione della legge 194 presentata dal ministro della Salute nell’agosto 2011, il tasso di abortività delle minori è pari
al 4,4%, con una diminuzione nelle italiane e un aumento nelle straniere. Nel 72% dei casi il consenso all’IVG è stato dato
dai genitori. L’incidenza di eventi avversi biologici legati ad un’IVG nelle adolescenti non differisce significativamente da quel-
la nelle adulte, mentre quella di sequele psichiche è più elevata nelle giovani. Quella della maternità nell’adolescenza è quin-
di una situazione complessa la cui evoluzione dipende in grande misura dall’atteggiamento del mondo adulto in generale e
soprattutto dall’accoglienza che gli adulti di riferimento, siano essi familiari o educatori od operatori sanitari, sanno riserva-
re alla persona o alla coppia adolescente al suo ingresso nel mistero della maternità e della paternità.

MARIANGELA PORTA, GINECOLOGA (ASL 2 E 5 PIEMONTE)

Lombardia: se consultori
e volontariato collaborano
Il mio intervento riguarderà la collaborazione tra organiz-
zazioni di volontariato e consultori, con particolare ri-
guardo alle organizzazioni operanti sul diritto alla vita
nella regione Lombardia. Vengono considerate le princi-
pali leggi regionali che hanno permesso,
negli ultimi anni, lo sviluppo di tale colla-
borazione, la distribuzione territoriale delle
organizzazioni di volontariato, i modelli di
collaborazione, le forme di interazione, le
strutture sociosanitarie interessate. Viene va-
lutato l’aspetto motivazionale e la sua impor-
tanza nella collaborazione tra enti pubblici e
organizzazioni del volontariato sociale. La par-
te conclusiva è dedicata a una valutazione dei
risultati ottenuti e dei problemi ancora aperti,
sui quali sarà necessaria una ulteriore evoluzione, al fine di
un effettivo e più ampio miglioramento dei servizi.

PAOLO PICCO, FEDERVITA LOMBARDIA

La maternità in adolescenza è un’esperienza la cui
evoluzione dipende, in gran misura, dall’accoglienza

che gli adulti di riferimento riservano alla persona
o alla coppia adolescente al suo ingresso

nel mistero della maternità e della paternità.

Le iscrizioni debbono pervenire alla Segreteria
entro il 15 marzo 2012

con versamento
di euro 30,00 con ECM

o euro 20,00 senza ECM.
L ’ I S C R I Z I O N E  È  G R A T U I T A  P E R

S O C I  D E I  C E N T R I  D I  A I U T O  A L L A  V I T A  E
D E I  M O V I M E N T I  P E R  L A  V I T A  D E L L A  F E D E R V I . P A

E  P E R  S T U D E N T I  U N I V E R S I T A R I

La scheda di iscrizione è scaricabile
da www.vitatorino.org e www.mpv.org

PER OTTENERE I CREDITI ECM OCCORRE COMPILARE
ANCHE LA SCHEDA INTESTATA “UNIVERSITÀ DI TORINO”

Segreteria organizzativa
presso MPV di Torino 

Corso Trento, 13 - 10129 Torino
tel 011 56 82 906 - fax 011 50 98 366

info@vitatorino.org
orario: da lun a ven, 14.00/17.00

Segretaria
sig.ra Franca Ciccarelli 340 250 33 70
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31 MARZO

08.30 Accoglienza e registrazione dei partecipanti

09.15 Saluto introduttivo - Prof. Giorgio Palestro

1ª Sessione
La donna in gravidanza
MODERATORE Dott. Giuseppe Anzani

09.30 Relazione
Assistenza sanitaria e psicologica
alla donna in gravidanza in Italia ed in Europa
Prof. Enrico Alba

10.15 Intervento preordinato
Il colloquio con la donna in gravidanza - DOTT.SA ISABELLA FERRIO

10.30 Interventi liberi

11.00 Intervallo

11.30 Relazione
Aspetti giuridici (libertà di scelta e diritto a nascere)
nella legislazione europea, italiana e  regionale
Prof.ssa Marina Casini

12.15 Intervento preordinato
Collaborazione Consultori-Volontariato in Emilia-Romagna,
Lombardia e Piemonte - DOTT. PAOLO PICCO

12.30 Interventi liberi

13.00 Chiusura

08.30 Accoglienza 

2ª Sessione
Maternità: due situazioni limite
MODERATORE Prof. Enrico Alba

09.00 Relazione
La diagnosi pre-natale:
finalità, utilizzo, comunicazione ai genitori
Prof.ssa Patrizia Vergani

09.45 Intervento preordinato
La consulenza Chirurgico-pediatrica nella valutazione prenatale
DOTT.SSA GERMANA CASACCIA

08.30 Accoglienza

3ª Sessione
Maternità: accolta e negata
MODERATORE Dott.ssa Mariangela Porta

09.00 Relazione
Maternità e paternità: accoglienza e negazione
Prof.Tonino Cantelmi

09.45 Relazione
Aborto pregresso e nuova maternità
Dott.ssa Cristina Cacace

10.30 Interventi liberi

10.00 Interventi liberi

10.15 Intervallo

10.45 Relazione
Adolescenti e maternità
Dott.ssa Mariangela Porta

11.30 Interventi liberi

12.00 Relazione
L’amore: il senso nel limite
Prof. Francesco D’Agostino

13.00 Chiusura

11.00 Intervallo

11.30 Il colloquio di accoglienza della donna in difficoltà:
- nella gravidanza a rischio

Dott.ssa Paola Castagna
- nel rischio di aborto volontario

Dott.ssa Emanuela Spagnolini
- il consenso informato

Dott. Fabrizio Fracchia
MODERATORE PROF. G.B.FERRERO

12.30 Dibattito

13.00 Chiusura

14 APRILE

28 APRILE

Maternity

Relatori e Moderatori

care

Prof. Enrico Alba
DIP. DISCIPL. GINECOLOGICHE E OSTETRICHE - UNIVERSITÀ DI TORINO

Dott. Giuseppe Anzani
MAGISTRATO, GIÀ PRESIDENTE TRIBUNALE DI COMO

Dott.ssa Cristina Cacace
PSICOLOGA PSICOTERAPEUTA
ISTITUTO DI TERAPIA COMPORTAMENTALE E INTERPERSONALE - ROMA

Prof.Tonino Cantelmi
PROF. DI PSICOLOGIA - PONTIF. UNIVERSITÀ REGINA APOSTOLORUM - ROMA
PRESIDENTE ISTITUTO DI TERAPIA COMPORTAMENTALE E INTERPERSONALE - ROMA

Dott.ssa Germana Casaccia
DIRIGENTE MEDICO-CHIRURGO OSPEDALE PEDIATRICO DI ALESSANDRIA

Prof.ssa Marina Casini
ISTITUTO DI BIOETICA - UNIVERSITÀ DEL SACRO CUORE - ROMA

Dott.ssa Paola Castagna
GINECOLOGA - OSPEDALE OSTERICO GINECOLOGICO SANT’ANNA - TORINO

Prof. Francesco D’Agostino
ORDINARIO FILOSOFIA DEL DIRITTO - UNIVERSITÀ TOR VERGATA - ROMA

Prof. G. B. Ferrero
DIPARTIMENTO SCIENZE PEDIATRICHE - UNIVERSITÀ DI TORINO

Dott.ssa Isabella Ferrio
PSICOLOGA PSICOTERAPEUTA - ASL 2 - PIEMONTE

Dott. Fabrizio Fracchia
AMCI - ASSOCIAZIONE MEDICI CATTOLICI ITALIANI

Prof. Giorgio Palestro
GIÀ PRESIDE DELLA FACOLTÀ DI MEDICINA - UNIVERSITÀ DI TORINO

Dott. Paolo Picco
PRESIDENTE FEDERVITA LOMBARDIA

Dott.ssa Mariangela Porta
GINECOLOGA - ASL 2-5 - PIEMONTE

Dott.ssa Emanuela Spagnolini
PSICHIATRA - ASL 5 - PIEMONTE

Prof.ssa Patrizia Vergani
DIP. DISCIPL. GINECOLOGICHE E OSTETRICHE - UNIVERSITÀ DI MILANO-BICOCCA



Alla ricerca
della madreperla della vita

COSE CHE NESSUNO SA
ALESSANDRO D’AVENIA / PP. 332

MONDADORI 2011/ EURO 19,00
Alessandro D’Avenia, dopo l’esordio di

Bianca come il latte, rossa come il sangue,
conquista gli adolescenti con l’avventura di
Margherita, una ragazza di 14 anni che inizia il

liceo e il viaggio vero della propria esistenza. Prima
del fatidico primo giorno di scuola, la ragazza sente il
messaggio lasciato da suo padre in segreteria telefonica

e capisce che l’uomo non tornerà più in famiglia. La voragine dell’abbandono si
apre in lei, quando tutto avrebbe invece dovuto essere pieno di fiducia, di felicità,

contornato da adulti presenti. Ma il suo stesso nome le indica la strada:
Margherita significa “perla”, e l’autore descrive con grande sensibilità il

passaggio che in natura va a formare la madreperla nella conchiglia. È proprio il
dolore, infatti, rappresentato dall’attacco di un predatore, che permette alla

madreperla di nascere. Il mollusco per difendersi ne deve inglobare un po’ dentro di
sé, ma alla fine risplende di una nuova luce, nata proprio da quell’attacco. L’autore,

professore di liceo che ogni giorno scopre il mondo dei giovani, offre temi
importanti anche per gli adulti, i quali hanno il compito, delicato ma

fondamentale, di accompagnare i propri figli, nonostante le ribellioni dell’età. Ecco
allora la figura della mamma della protagonista, a sua volta rimasta sola e senza

appoggio, ma in grado di confrontarsi e di superare gli ostacoli per il bene suo e dei
suoi bambini; la nonna saggia e confidente, che sa accompagnare con i suoi

consigli figlia e nipoti alla ricerca del
papà; il professore che spiega l’Odissea

in classe ma che dovrà uscire dal suo
ruolo e crescere, grazie a Margherita e

all’amore di Stella, la quale desidera
condividere la vita di tutti i giorni

formando una famiglia con lui, e non
con un uomo perfetto. Infine l’amore di

Giulio, ragazzo difficile che diventa
speciale quando sente che Margherita

rispecchia il suo animo. La forte
personalità di ciascuno rende il

romanzo accattivante e
commovente, ma soprattutto
intessuto della realtà di tutti i

giorni, evidenziando come i nostri
giovani e le nostre famiglie siano

tutto sommato forti, e non deboli.
Nonostante i problemi di oggi, infatti,
D’Avenia è straordinario nel ricordarci
che siamo tutti dei grandi eroi nella
misura in cui con coraggio iniziamo
ad ascoltarci dentro e partiamo, un

po’ simili a Telemaco, alla ricerca
delle nostre “cose che nessuno sa”.

[Paola Alciati]

Straniera...

Così affascinante
sei tu
dolce donna dallo sguardo
misterioso.

Io ti guardo dalla mia civiltà
bramando di somigliarti.

Le tue ciocche brune
di mossi capelli
mi fanno sognare un mondo
lontano
dove noi donne
non siamo nessuno
ma trabocchiamo di dignità.

Bella,
sinuosa nel tuo corpo di fata,
ti offro la mano e ti chiamo
sorella.

Paola Alciati
www.paolaalciati.it
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multimedia film

Lui, “lei”
e l’avvocato in carriera

MI CHIAMO SAM  
JESSIE NELSON (REGIA)

MICHELLE PFEIFFER, SEAN PENN (INTERPRETI) / PROD. NEW LINE
CINEMA 2001 / USA /DVD MONDO HOME ENTERTAINMENT / 127’

Sam Dawson è un “minorato” con il quoziente intellettivo di un
bambino di sei anni. Ha un lavoro, una casa e una figlia, Lucy, che

cresce con amore, aiutato da uno strampalato gruppo di amici.
Quando Lucy compie sette anni e sviluppa ormai capacità

superiori a quelle del padre, i
servizi sociali decidono che è ora

di affidarla ad una famiglia più
adatta. Sam decide di contrastare

questa decisione con l’aiuto di Rita
Harrison, avvocato in carriera e a
sua volta mamma in difficoltà…

Preparatevi: un pacchettino di
fazzoletti di carta non basterà. Ma

non è un film triste, saranno
lacrime di gioia per un papà che si

prende cura di sua figlia. Tra
difficoltà insuperabili, tra persone “imbarazzanti” che, a prima vista,
non scegliereste come compagne neanche per una corsa in tram, il

papà Sam usa un unico ingrediente: l’amore. Dopo un primo
momento di disorientamento vi toccherà andare in profondità.

Succederà come con gli esercizi di algebra: si semplifica e ancora
si semplifica per arrivare all’essenziale. E guardando all’essenziale

tutto si illumina. In fondo, è la sintesi dell’esperienza dei Centri di
aiuto alla vita: con l’amore si vince ogni difficoltà, e il donarlo

aiuta tutti. Un film troppo bello. Buona visione. [V. B.]

multimedia libro
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Dal 29 dicembre al 2 gennaio Susa ha ospitato il seminario “Quarenghi” invernale

di formazione dei Giovani del MPVI presso il Convento di San Francesco.

Vi hanno partecipato 40 giovani capaci di cogliere il senso profondo

di temi di grande attualità, dall’eutanasia al testamento biologico, all’aborto,

e di maturare una volontà di impegno nella costruzione

di quella “cultura della vita” che sta alla base della “civiltà dell’amore”. 

Controcorrente “per la vita”
Di significato particolare l’apertura con un dibattito pubblico “Per la vita”, la sera del 30 dicembre, organizzato dal CAV di Oulx-Alta
Valle Susa: erano presenti il presidente del MPVI Carlo Casini, il presidente della Federazione regionale Federvi.P.A. Alberto Tibaudi, il
presidente del MPV di Torino Valter Boero, il sindaco di Susa Gemma Amprino, l’oncologo Fabrizio Fracchia, responsabile della sezione
Medici Cattolici di Torino, e don Romeo Zuppa, direttore della
Commissione diocesana per la Famiglia. Interventi significativi,
che hanno condotto i presenti a modificare le
valutazioni superficiali che ogni giorno la cultura
che respiriamo rischia di strutturare in noi. Ed
anche testimonianze eccezionali, come quella del
sindaco, che ha letto in apertura la lettera-testamento
lasciatale da un parente morto il giorno prima: un
autentico “sì alla Vita” nel momento della sofferenza. Ed
inf ine af fer mazioni  fondamentali ,  come quel le
conclusive di don Zuppa, che ha descritto “la Chiesa in
prima linea per la difesa della Vita”, perché ogni uomo
porta in sé l’immagine di Dio, e non può mai essere
considerato un mezzo.

Su fino alla Sagra, poi in trasferta a Torino
Ma il gruppo dei partecipanti è stato condotto anche a vivere
momenti splendenti della “vita che vince” con brevi visite alla
Sagra di San Michele, al Museo diocesano di Susa e, a Torino, alla
basilica di Maria Ausiliatrice e al Sermig: un tempo dunque
anche di lieta vacanza che ha fatto nascere tra i presenti quella
realtà bellissima della vita che è l’amicizia. In attesa del prossimo
appuntamento, il “Quarenghi estivo” a fine luglio-inizio agosto.

A CURA DELLA REDAZIONE

www.vitatorino.orgMOVIMENTO PER LA VITA  Corso Trento, 13 - 10129 Torino

GIOVANI - In 40 a Susa per il seminario invernale “Quarenghi”

La vita che vince (e si diverte)

TESTIMONIANZA:
IL SINDACO DI SUSA

GEMMA AMPRINO
AL DIBATTITO “PER LA VITA”

PAG. 8

Lo scorso 3 dicembre alla carissima Franca De Col, medico da
sempre impegnato nel MPV di Torino e ora anche membro del Direttivo,
l’Eterno Padre ha chiesto di separarsi in questo mondo dal marito,
il Dott. Roberto Roggero, morto improvvisamente.

Con la nostra vicinanza nella fede e nell’affetto vogliamo essere per te,
Franca, almeno in parte sollievo,
come tu sei stata sempre nella tua
attività professionale e nell’amicizia. LA REDAZIONE

Reg. Trib. di Torino n. 3171 del 22/06/1982 • Direttore Responsabile: Giovanni Godio - Fondatore e Primo Direttore: Letizia Alterocca - stampa GrafArt Srl - art & graphic davide@dichinonazienda.it
Direzione, Redazione: Corso Trento, 13 - 10129 Torino - Tel. e fax 0115682906 - Sped. in abb. post. - C.C.P. n. 12271102 intestato a Associazione Movimento per la Vita - Corso Trento, 13 - 10129 Torino 

QUESTO NUMERO DEL FOGLIETTO È STATO CONSEGNATO AGLI UFFICI POSTALI COMPETENTI (REGOLARMENTE SUDDIVISO IN PLICHI PER C.A.P.) IL GIORNO 13 FEBBRAIO 2012

NEL RISPETTO DEL D.L.GS N. 196/2003 SULLA TUTELA DELLE PERSONE E DEI DATI PERSONALI, “IL FOGLIETTO” GARANTISCE CHE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI DESTINATARI,
CUSTODITE NEL PROPRIO ARCHIVIO ELETTRONICO, NON SARANNO CEDUTE AD ALTRI E SARANNO UTILIZZATE ESCLUSIVAMENTE PER L’INVIO DELLO STESSO.
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12
25 febbraio ore 9.30 - ore 13.00

Torino - Corso. Trento 13 - Sala Gialla c/o EDP
Assemblea elettiva Federvi.P.A

Federazione Reg. CAV e MPV aderenti al MPVI

29 febbraio, 28 marzo e 25 aprile - ore 18.00
Chiesa Beata Vergine delle Grazie (c.so Einaudi, Torino)

S. Messa secondo le intenzioni
di Promozione Vita, MPV To e i CAV di Torino

dal 3 marzo al 31 marzo - ore 10.00-12.00
Rivoli - Salone via Cavour 40

Comunicare col bambino prima della nascita
Scuola di maternità - Incontri settimanali

6 marzo - ore 17.00-18.30
Santuario della Consolata - Torino

Preghiera in occasione della Festa della Donna
Conducono mons. G. Ghiberti e don D. Bertolussi

a cura del Centro Italiano Femminile con il MPV To
e altre associazioni

10 marzo - ore 17.00
Giornata internazionale della donna

Celebrazione a cura del CIF e delle donne del CAV S. Filoteia
(da definire)

26 marzo - ore 18.00
Santuario della Consolata - Torino

Celebrazione Eucaristica
(card. Severino Poletto) per/con tutte le mamme di Torino

per la Festa dell’Annunciazione di Maria,
modello di VITA - a cura delle Figlie di Maria SS. Regina delle Madri,

del MPV di Torino e della Famiglia di Thérèse

31 marzo, 14 aprile e 28 aprile ore 8.30-13.00
Ospedale Regina Margherita-Aula Magna 

piazza Polonia 94, Torino
Corso di aggiornamento “Maternity care”


